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dei santi: «È sufficiente pensare 
al nostro San Bassiano, patrono 
di Lodi e della sua diocesi, che è 
ricordato anche per il miracolo 
delle cerve: queste ultime con i 
loro piccoli erano inseguite dai 
cacciatori e si salvarono proprio 
attraverso l’intervento del Santo, 
rifugiandosi ai suoi piedi». 

In conclusione è stato rivolto 
anche un pensiero speciale verso 
i cani che allargano il nostro 

 Molti amici a quattro zampe 
e anche a due, data la presenza 
di una paperella, si sono riuniti 
con i loro padroni davanti al sa-
grato della Cattedrale. In occasio-
ne della festa di Sant’Antonio 
abate, protettore degli animali, il 
vice parroco di Santa Maria As-
sunta, don Enrico Bastia, ha im-
partito ieri una benedizione ri-
volta agli esseri viventi più fedeli 
agli uomini, gli animali. «Nel di-
segno di Dio Creatore, anche gli 
animali che 
popolano i 
cieli e la ter-
ra partecipa-
no alla vi-
cenda uma-
na - ha ricor-
dato don Ba-
st ia ; -  la 
Provviden-
za che ab-
braccia tutta 
la scala degli 
esseri viven-
ti si avvale di 
questi preziosi e fedeli amici per 
significare i doni della salvezza». 
La Bibbia infatti racconta che Dio 
plasmò dal suolo ogni sorta di be-
stia selvatica e la condusse al-
l’uomo per vedere come l’avrebbe 
chiamata: in qualunque modo 
l’uomo l’avesse soprannominata, 
quello sarebbe dovuto essere il 
suo nome per sempre. D’altronde, 
come ha ricordato don Enrico, gli 
animali popolano le iconografie 

della trippa. «Una pietanza che ri-
chiama le origini, un piatto povero 
che continua ad essere il fulcro della 
manifestazione», ha sottolineato 
l’assessore Milanesi. Tra questi, an-
che la Croce rossa italiana del Comi-
tato di Lodi rappresentata dalla vice 
presidente Lucia Fiorini: con due 
fuochisti, una coppia di rematori al 
pentolone per mescolare la trippa 
durante la notte tra sabato e dome-
nica e lo chef Francesco Algieri a di-
rigere una brigata composta da 30 
elementi, è tutto pronto per dare il 
via alle danze. Grazie alla collabora-
zione intrecciata tra l’Azienda socio 
sanitaria territoriale e l’Istituto Ei-
naudi, le verdure sono pronte per fi-
nire in pentola. Grazie alla collabora-
zione con Confcommercio e degli Al-
pini, una forma di raspadüra e il vin 
brulè saranno a disposizione dei lo-
digiani per gustare appieno il sapore 
di festa. n

sguardo su tutta la creazione e 
che il Signore, attraverso loro, ci 
insegna il sentimento della cu-
stodia. La benedizione di Dio, per 
intercessione di Sant’Antonio 
abate, si è poi compiuta singolar-
mente: uno ad uno, gli animali 
sono stati portati dinanzi a don 
Enrico e, insieme al rito liturgico, 
è stato dato in dono un’immagi-
netta raffigurante il Santo. n 
Francesca Fornaroli

la benedizione L’appuntamento sul sagrato della Cattedrale

Cani, gatti e una paperella
alla festa di Sant’Antonio

 «Quest’anno contiamo di distri-
buire oltre 5mila porzioni di trippa». 
Il presidente della Pro loco Ettore 
Cattani, rilancia: «Cadendo di dome-
nica prevediamo un afflusso ancora 
maggiore: cucineremo 30 quintali di 
trippa». E grazie al sostegno della 
Bcc Lodi la tradizione culinaria di 
San Bassiano, è più che mai viva. 
Main sponsor di un evento dalla lun-
ga storia, i vertici della banca hanno 
rinnovato il supporto della Bcc Lodi 
per tradizioni dal gusto per buono 
che portano il nome di Lodi, ben ol-
tre i confini. «Siamo fieri di essere a 
fianco della Pro loco e del Comune 
per portare avanti una tradizione 
che dura da 34 anni», hanno detto 
il presidente Alberto Bertoli e il di-
rettore di filiale Gianpaolo Pedrazzi-
ni. Un’usanza che guarda al futuro, 
ha sottolineato il direttore Pedrazzi-
ni, con tanti giovani in fila, l’anno 
passato, durante la distribuzione 
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